Origini del Cane
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Le origini del cane si collocano nella preisotoria.

Vi sono due teorie per risalire al lupo domestico, una lo  fa derivare  dai "canis lupus pallipes", il lupo grigio che oltre 10.000 anni fa viveva in Europa, Asia e America del nord; l’altra lo fa risalire al lupo lanoso dell'India e del Tibet o a quello del deserto. 
Altri studi collocano l'origine dei Canidi nel Nord Africa; da li si sarebbero spostati verso il sud e verso il vecchio continente.

Dagli studi sui fossili risalenti all'età del Bronzo, sono stati identificati quattro tipi di cane, ancora oggi esistenti:

- I Molossoidi, cani fa da guardia dotati di grande forza, tozzi e muscolosi,

- I Lupoidi, cani pastori grandi e muscolosi, caratterizzati da un muso lungo e da orecchie appuntite e dritte, pelo liscio di varia lunghezza o duro e ruvido,

- I Graioidi, cani dal collo e dal corpo snello e slanciato, testa stretta e allungata, muso lungo e appuntito, pelo di lunghezza e colore variabili,

- I Braccoidi, razza di cani da caccia e da ferma, massicci e con testa quadrata, dentatura a forbice, naso grosso, orecchie ben sviluppate, collo corto e robusto, pelo corto, lucido e liscio.

Attraverso la mutazione genetica, sia naturale che dovuta all’uomo,  si sono sviluppate centinaia di razze, alcune delle quali scomparse, altre giunte sino a noi.

Il lupo è sempre stato considerato un nemico da temere e combattere (lo avvalorano tante leggende e storie popolari), ma  il cane è da subito diventato un compagno inseparabile dell'uomo, amico fedele e affettuoso.  

I primi fossili a testimonianza del rapporto cane-uomo sono  riconducibili a circa 14 milioni di anni fa. E' plausibile che i cani selvatici si avvicinassero agli accampamenti umani per nutrirsi di avanzi della caccia; è poi altrettanto probabile che gli uomini cominciarono a servirsi del fiuto assai sviluppato proprio per la caccia.

Cacciando le stesse prede e rendendosi utili a vicenda, uomini e cani in un certo senso conobbero un'evoluzione parallela.

Tale primitiva alleanza si è poi trasformata e il cane, da compagno indispensabile per procacciarsi il cibo, è diventato amico inseparabile e fedele, facile da addestrare.

Curiosità sui cani

Perché i cani agitano la coda?

Nei cani è la coda a darci le indicazioni sul loro comportamento.

Il modo in cui viene agitata può avere infatti vari significati: "Felice di rivederti",oppure "Ehi, tu, scansati". I cani usano il medesimo movimento della coda per mandare un messaggio sia a una persona sia a un altro cane.

Quelli impauriti tengono la coda tra le gambe, mentre se questa viene mantenuta eretta e fatta ondeggiare, è segno che il cane vi riconosce come amici.

Se vi state avvicinando a un cane che vi pare un po' strano, osservate attentamente la coda: se la tiene immobile, significa che non sa come comportarsi; se poi la agita verso il basso, vuol dire che probabilmente non vi aggredirà; ma se, invece, la mantiene eretta e immobile, o la inarca, [image: image4.jpg]


 fate attenzione: potreste incorrere in guai seri! Una simile posizione della coda indica che il cane non ha alcuna intenzione di fare amicizia. Piano piano, allontanatevi prima che Fido si inferocisca.
Perché il naso dei cani è umido?
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In una giornata estiva state giocando a nascondino col cane. Il movimento fisico fa scaldare il vostro amico, ma il suo naso rimane umido e ciò attesta che il suo sistema di controllo della temperatura sta funzionando correttamente.

il cane possiede sul naso alcune ghiandole sudoripare grazie alle quali suda quando è attivo. Il sudore elimina dal corpo il calore in eccesso evaporando dalla superficie del naso. infatti, toccandolo, sentirete che è umido.
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Alcuni pensano che un cane col naso asciutto sia ammalato, il che è a volte vero, ma non sempre. Per esempio, un cane appena risvegliatosi dal sonno ha il naso asciutto che però tornerà a essere umido appena l'animale si rimetterà in movimento.

Perché i cani ansimano?

Il cane ansima con la lingua a penzoloni per refrigerarsi. L'acqua che evapora dalla lingua lunga e gocciolante rinfresca il cane come il sudore rinfresca l'uomo.
Perché il cane sotterra l'osso? 
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Il cane, per istinto, fin dalle sue origini ha sempre cercato di nascondere la preda agli altri animali. 

Se il vostro cane nasconde l'osso significa che in quel momento non ha fame o ritiene di poter essere disturbato, quindi lo nasconde per cibarsene in un secondo momento. 
Perché il cane ha paura del temporale?

La maggior parte dei cani manifestano segni di insofferenza all'avvicinarsi di un temporale. 
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La paura è data dal fatto che probabilmente il cane non comprende l'origine dei fenomeni fisici che accompagnano un temporale (lampi, tuoni, vento). 

Inoltre può essere che il cane percepisca qualcosa in più dei fenomeni fisici rispetto all'uomo e questo lo mettono in uno stato di ansia e paura. 

Allo stesso modo e per gli stessi motivi il cane ha paura di tutti i rumori improvvisi e violenti, avendo anche un udito 6 volte più sensibile di quello umano.

Può essere che il cane sia "razzista"? 

[image: image9.jpg]


Sarà capitato sicuramente a tutti noi di notare che il nostro cane abbaia alle persone che sono "diverse", vuoi per il camminare, magari aiutate con un bastone, vuoi per i vestiti indossati, magari con cappelli, cappotti etc. 

Il fatto che il cane abbaia non è certo per razzismo ma semplicemente perché queste persone hanno delle differenze rispetto allo standard a cui è abituato il cane. 

Per natura il cane abbaia a tutto ciò che per lui è strano. 

Il cane vede in bianco e nero? 

Non esattamente. In realtà questi animali distinguono solo una porzione dello spettro visibile, vale a dire alcuni colori. I loro fotorecettori, cioè le cellule che riconoscono i colori stessi, sono sensibili esclusivamente alle tinte blu e a quelle giallo - rosse, non distinguono al contrario, tutte quelle che tendono al giallo-verde. [image: image10.jpg]L'occhio dei nostri beniami-
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La dentatura completa è di 42 denti. 

 Le zampe sono dotate di unghie non retrattili 

 L'andatura è detta digitigrada 

 Il cane è onnivoro (mangia di tutto)

 I cani riescono a percepire un suono a 24 m. mentre l'uomo riesce appena a 4 m. 

 I cani riescono a captare suoni ad alta frequenza (ultrasuoni) che l'uomo non sente 

 La porzione del cervello del cane deputata all'olfatto è 40 volte più grande di quella dell'uomo 

 L'olfatto dei cani è da 500.000 a 1.000.000 di volte più sviluppato di quello dell'uomo
Età
Quanti anni può vivere un cane?

Un cane domestico in media può arrivare a 10 - 15 anni di età; a volte anche di più, deve però essere seguito e curato come si deve

Far corrispondere un anno dell'uomo a 7 anni dei cani è semplicemente una comodità ottenuta con una media approssimativa. 
Ecco una tabella più dettagliata creata sempre con calcolo di medie.
 
	UOMO
	CANE
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	14 Mesi
	2 Mesi
	Infanzia

	5 Anni
	6 Mesi
	

	9 Anni
	8 Mesi
	

	14 Anni
	12 Mesi
	

	20 Anni
	18 Mesi
	

	30 Anni
	2 Anni
	Maturità

	36 Anni
	4 Anni
	

	40 Anni
	5 Anni
	

	49 Anni
	7 Anni
	

	63 Anni
	9 Anni
	Terza Età

	71 Anni
	11 Anni
	

	80 Anni
	13 Anni
	Vecchiaia

	87 Anni
	15 Anni
	


Toilettatura
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I trattamenti di toilettatura sono mirati al benessere e alla salute del cane infatti, un animale con pelo e pelle curati correttamente, è più sano e più resistente alle malattie.


BAGNI DETERGENTI SPECIFICI: si tratta di bagni detergenti, specifici per i differenti mantelli, igienizzanti ed antiparassitari, con particolare attenzione alla cute dei più delicati per cuccioli e cani anziani.


TAGLI PERSONALIZZATI - TRIMMING: sono tagli utilissimi per consentire la crescita regolare, sana e uniforme del mantello. Specifici per tipologia di razza.

STRIPPING: è un trattamento utilizzato in particolare per alcune razze a pelo duro, come Fox Terrier, Schnauzer, Bassotti e altri Amici. Lo Stripping è una tecnica con la quale si sfoltisce il pelo dell'animale, donandogli un aspetto più leggero e naturale.
TOELETTATURA GENERICA: i nostri Amici hanno periodicamente bisogno anche della toelettatura di base, come il taglio delle unghie, la pulizia delle orecchie e degli occhi, il controllo dei cuscinetti plantari, e il servizio igienico. 
Vocabolario termini cinofilia

Termini tecnici utilizzati nel mondo della cinofilia, un aiuto per capire meglio i professionisti del settore 

Affisso di allevamento:

sigla con cui l’allevamento nomina i propri soggetti.

Ambio:

tipo di andatura del cane.

Amputazione:

taglio della coda.

Angolazioni:

articolazioni degli arti anteriori e posteriori.

 Anuro:
cane con coda tagliata molto corta, oppure nato senza coda.

Arlecchino:

pelo con macchie nere su fondo bianco.

Auslese:

titolo di riconoscimento prestigioso per il pastore tedesco.

Avancorpo:

area del torace compresa tra lo sterno e gli arti anteriori.

Barba:

pelo lungo intorno alla mascella e alla mandibola.

Belton:

colore del setter inglese bianco e nero, che all’occhio ha sfumature blu.

Blu-merle:

pelo marmorizzato blu, oppure con macchie blu su fondo più chiaro.

Bocca soffice:

caratteristica dei ani da caccia, che riportano la selvaggina senza danneggiarla.

Brizzolato:

colore grigio-blu.

Caduta:

pelo abbondantissimo che dal cranio scende a ricoprire anche tutto il muso.

Calore:

fase nella quale avviene l’ovulazione nella femmina, ed è pronta per accettare il maschio.

Cane quadrato:

cane dal corpo corto e compatto.

Cartilagine:

tessuto delle orecchie.

Chiusura:

posizione della chiostra superiore e di quella inferiore.

Cifosi:

arcatura del dorso.

Coda a sciabola:

coda quasi a semiciclo.

Collare:

pelo lungo presente su sottocollo e petto.

Conformazione:

struttura del cane.

Coulotte:

frange di pelo molto abbondanti sul posteriore delle cosce.

Cresta:

pelo che si rizza sul collo e sul dorso a indicare atteggiamento di aggressione o paura.

Criniera:

pelo lungo intorno a tutto il collo.

Criptorchidismo:

assenza di testicoli nello scroto.

Cucciolare:

partorire dei cuccioli.

Displasia:

anomalia congenita dell’anca.

Ectropio:

anomalia dell’occhio.

E.N.C.I.:

sigla dell’Ente Nazionale della Cinofilia italiana.

Entropio:

anomalia dell’occhio che causa continua irritazione.

F.C.I.:

sigla della Federazione Cinologica Internazionale.

Ferma:

posizione immobile di un cane da caccia che indica la direzione della selvaggina.

Fiamma:

macchia bianca che va dal cranio al muso.

Frangiatura:

peli molto lunghi su orecchie, corpo, gambe, coda.

Fulvo:

color oro carico del mantello.

Galoppo:

andatura più veloce del cane.

Garrese:

il punto più alto del dorso, appena sotto il collo.

Garretto:

giuntura degli arti posteriori.

Giogaia:

pelle lassa e pendente, presente sul sottogola.

Gomito:

giuntura degli arti anteriori.

Groppa:

area del dorso confinante con la coda.

Gualdrappa:

grande macchia di colore nero sul dorso e sui fianchi.

Guancia:

parti laterali del muso.

Labbra pendule:

labbro superiore che ricopre con abbondanza di pelle quello inferiore.

Lobulare:

orecchie a forma di logo.

Macchiettatura:

mantello con macchie di colore diverso da quello di fondo.

Maschera:

pigmentazione più scura del pelo sulla testa.

Monorchidismo:

presenza di un solo testicolo.

Monta:

accoppiamento tra cani.

Mozzatura:

taglio pratico alle orecchie per renderle erette.

Muso:

parte della testa che va dallo stop al tartufo.

Occipite:

cresta ossea presente sul punto più alto del cranio.

Omero:

osso dell’arto anteriore.

Orecchie a bottone:

orecchie semi-erette, con punta ricadente in avanti.

Orecchie a rosa:

orecchie piccole, girate in basso e con il padiglione in evidenza.

Orecchie da pipistrello:

orecchie erette, larghe alla base e arrotondate in punta.

Orecchie pendenti:

orecchie ricadenti in avanti, ai lati della testa.

Palato di lupo:

anomalia del palato; i cuccioli nascono con il palato sfondato.

Pasturale:

parete inferiore degli arti, sopra i piedi.

Pelo di copertura:

pelo esterno che ricopre il corpo.

Pelo di protezione:

pelo di copertura, solitamente più duro del sottopelo.

Pelo eretto:

pelo di copertura lungo, tenuto sollevato e diritto.

Pelo ruvido:

pelo duro al tatto.

Piede di lepre:

piede allungato e stretto.

Piumaggio:

peli soffici della coda.

Rene:

regione del corpo che va dall’ultima costola alla regione pelvica.

Ring:

zona delimitata in cui avviene la competizione in una esposizione canina.

Spazzola:

coda folta e cespugliosa.

Sperone:

quinto piccolo dito.

Stop:

è la depressione tra il cranio e il muso, dove le ossa craniali e le ossa nasali si saldano.

Tartufo:

naso del cane.

Tartufo a farfalla:

naso di due colori.

Tigrato:

associazione di pelo più chiaro e più scuro che dà l’impressione ottica di una tigratura.

Torace cilindrico:

torace molto arrotondato.

Tosatura:

particolare toelettature, utilizzata soprattutto pei i Barboni.

Trimming:

toelettature che comporta il tosare e lo strippare il pelo.

Vaccinismo:

garretti convergenti.

Voce:

abbaiata dei Segugi in caccia. 
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